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La seduta comincia alle 21. 

SULLO, Segretario, legge il processo ver- 
bale della seduta notturna del 10 aprile 1952. 

(B approvato). 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per 
alcuni minuti, in attesa del rappresentante 
del Governo. 

( L a  seduta, sospesa alle 21,5, è ripresa 
alle 21,10). 

Svolgimento di interpellanze. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle seguenti interpellanze, 
entrambe dirette al ministro ad interim del 
tesoro: 

Rossi Maria Maddalena, Perrotti, Vigo- 
relli, Cornia, Natoli e Borellini Gina, ((per 
sapere: le ragioni per le quali, a sette anni 
dalla fine della battaglia di Cassino, non sia 
stato ancora provveduto alla liquidazione 
delle 60 mila pratiche di pefisione e di inden- 
nizzo delle donne di quella zona che subirono 
violenza dalle truppe marocchine della V 

armata; quale accoglimento sia disposto a 
dare alle legittime rivendicazioni delle inte- 
ressate, consistenti nella pronta liquidazione 
delle pensioni, senza trattenuta delle modeste 
somme percepite da alcune nel 1944 dai 
governi francese e italiano per immediato soc- 
corso, e nella concessione immediata a tutte 
di una indennità di cura e di medicinali e 
cure gratuite presso i dispensari, gli ambula- 
tori e gli ospedali della zona; quali siano i 
propositi concreti del Governo nei confronti 
delle famiglie, dei bambini, della popolazione 
della zona N; 

Zagari, Vigorelli, Preti, Matteotti Mat- 
teo e Mondolfo, ((per sapere se, dinanzi alla 
gravità del problema rappresentato dallc 
60 mila donne, che ebbero a subire, nel corso 
della battaglia di Cassino, le violenze delle 
truppe niarocchine della V armata, non ri- 
tenga necessario affrontare radicklmente ed 
organicamente il problema con una serie di 
provvedimenti atti ad indennizzare le vittime 
e ad arrestare le conseguenze del male, anzi- 
tutto accelerando ke pratiche di pensione e di 
indennizzo ed inoltre concedendo a tutte le 
danneggiate ed ai figli di esse le indennitk di 
cura, di medicinali e le cure gratuite presso i 
dispensari e ambulatori e gli ospedali della 
zona n. 

Se la Camera lo consente, losvolgimento 
di queste interpellanze, concernenti lo stesso 
argomento, avverrà congiuntamente. 

(Così rimane stabilito). 

L’onorevole Maria Maddalena Rossi ha 
facoltà di svolgere la sua interpellanza. 

ROSSI MARIA MADDALENA. Onorevol I 

colleghi, la questioone dalla quale ha origine 
questa interpellahza, ccrtamentt: assai penosa, 
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non è discussa per la prima volta stasera in 
Parlamento. Fu  già oggetto di eiame, credo, 
in sede di Assemblea Costituente, a causa 
di una interrogazione presentata, se ben ri- 
cordo, dall’onorevole Persico, oggi senatore. 
Un’altra interrogazione fu più recentemente 
presentata dall’onorevole Lizzadri in questo 
ramo del Parlamento, ma non so se abbia o 
meno ricevuto risposta e, nel primo caso, se 
sia stata una risposta sodisfacente. 

La nostra interpellanza si riferisce dunque 
ad uno dei drammi più angosciosi, quello 
delle donne che subirono le violenze delle 
truppe marocchine della V armala, nel pe- 
riodo tra l’aprile e i l  giugno del 1944, dopo 
la rottura del fronte del Garigliano, quando 
queste truppe irruppero nella zona del cas- 
sinate. Non so se sia vero qucllo che si dice 
delle truppe marocchine, cioè che il contratto 
d i  ingaggio di questi mercenari non escluda 
o addirittura consenta il diritto al saccheggio 
e alla violenza. Risulta invece che, dopo 
gli avvenimenti dolorosi cui ci riferiamo, 
comandanti e ufficiali di queste truppe ten- 
tarono d i  correre ai ripari con alcuni casi 
di punizione e soprattutto concedendo alle 
prime vittime qualche soccorso. Comunque, 
sia stato o meno tollerato, se non concesso, 
il fatto, è che il saccheggio f u  compiuto e le 
videnze ebbero luogo. 

11 primo paese del cassinate che le truppe 
marocchine incontrarono nell’aprile 1944 e 
la cui popolazione, di circa 600 abitanti, non 
fosse sfollata fu, se non erro, Esperia. J sol- 
dati fecero irruzione nelle case, depredarono, 
saccheggiarono, e violenze innominabili furono 
compiute su donne e uomini. Perfino il par- 
roco lu legato ad un albero e costretto ad 
assistere d l o  spettacolo. Poi anche di lui 
fu  compiuto tale scempio che ne morì. Del 
resto, a Vallecorsa, non furono risparmiate 
neppure le suore dell’ordine del Preziosissimo 
Sangue. A Castro dei Volsci dai registri del 
comune risultano 42 gli uomini e le donne 
morti in quei mesi terribili. Come e perché 
morirono quei 42 cittadini ? Ecco alcune 
inlormazioni. Moliriari Veglia, una ragazza 
di 17 anni, è violentata sotto gli occhi della 
madre e poi uccisa con una fucilata; siamo 
in contrada Monte Lupino, il 27 maggio 1944. 
Rossi Elisabetta, di circa 50 anni: 6 sgozzata 
dai marocchini perché tenta di difendere le 
sue due figlie, rispettivamente di 17 e 18 
anni: la madre muore e le figlie sono tiolen- 
tate; ciò accade in contrada Farneta. Anche 
Margherita Molinari, di 55 anni: tenta d i  
salvare la figlia Maria, che n e  ha 21: è uccisa 
con’ cinquc fucilate al ventre 11 bambino 

Serapiglia Remo, di cinque anni, innocente 
.testimone dei delitti che ilitorno a lui si 
compiono, dà fastidio: perciò viene lanciato 
in aria e lasciato ricadere, così che morrà 
entro le 24 ore successive per le lesioni ri- 
portate. Pare che la madre non abbia ancore 
ricetuto la pensione; ha altri otto figli e i l  
marito è disoccupato. 

Ed ecco alcuni esempi di ciò che accadde 
a, Pas-Lena. La signora Anelli Elvira fu Giu- 
seppe ha un braccio troncato da una scarica. 
di  mitra: essa morir& tubercolotica quattro 
anni dopo, ma certo le- conseguenze della 
violenza subita. nell’aprile del 1944 ne hanno 
affre.tlato la fine. Antonini Giuseppe fu Fran- 
cesco vien.e ucciso dai marocchini in contrada 
§anta Ci.oce e nessuno sa dove sia stato 
sepol-Lo, perché il cadaeere è portato via 
immediatamente dai francesi. Giuseppe Faio- 
la f u  Marco è ucciso dai marocchini in con- 
trada Cerviso. A Vallecorsa, Luigi Mauri 
fLi Martino muore il 26 maggio 1944 in 
contmda Lisano nel tontdivo ’ di difendere 
l’onore della mogli; Lauret-li Assurda e delle 
sue quattro figliole. Ancora a Vallecorsa 
Antonbenedetto Auguslo fu Cesare cade i l  
25 marzo 1944 in contrada Visano per di- 
fendere l’onore della moglie Nardoni Mar- 
gherita. Cade anche Papa Vittorio di Ales- 
sandro il 25 maggio 1944, in contrada Santa 
Lucia, avendo osato difendere la moglie Di 
Girolamo Rosina di Augusto, ma prima di 
essere ucciso è egli stesso seviziato. Sac- 
chetti Antonio lu Michele, Sacchetti Eugenio 
f u  Michele, Sacchetti Eugenio f u  Vincenzo, 
Sacchetti Gabriele di Agostino sono basto- 
na-ti a sangue perché osano difend.ere l’onore 
delle rispettive mogli, sorelle, madri; alla fine 
si ribellaho e un marocchino viene ucciso: 
quali rappresaglie vengano inflitte alla po- 
polazione è facile immaginare. 

Fatti analoghi a quelli che ho Citat.0 acca- 
dono a Pontecorvo, a Sant’hngelo, a San Gior- 
gio Liri, a Pignatari Intermagna, a Ceccano: 
almeno in una trentina di paesi delle province 
di Frosinone e di Latina, percorse dalle truppe 
marocchine. Quante donne abbiano subito 
violenza da parte delle truppe marocchine 
nessuno sa con esattezza né forse si saprà 
mai. Quello che noi possiamo però rilevare dai 
dati che sono a nostra conoscenza è che in 
maggioranza si tratta di d.onne vecchie, anzi 
vecchissime, come quella Agata Baris, nata 
nel 1882, e come molte altre, con cui ho avuto 
io stessa occasione di parlare, che oggi hanno 
70-75 ed anche 80 anni. L’età avrebbe dovuto 
costituire una difesa pèr queste donne, o 
almeno così esse ritenevano. Infatti al’cune 
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non pensarono neppure a mettersi in salvo, 
anzi, convinte che sarebbero state rispettate, 
affrontarono esse stesse i marocchini per dar 
tempo alle giovani di nascondersi, di scappare, 
di rifugiarsi su. tra le montagne. Invece furono 
seviziate e violentate, come per esempio quella 
Emanuela Valente della borgata Santangelo, 
che oggi conta 70 anni, che ebbe.i polsi frat- 
turati. 

Molte di queste vecchie donne sono malate: 
si consumano lentamente a causa dell’ignobile 
morbo che è stato loro tra,emesso dai sol- 
dati marocchini. Entrando nei loro poveri 
tuguri si vedono queste povere vecchie sui 
loro giacigli di stracci, con i bambini intorno, 
coli parenti che non sanno o non possono 
curarle; e queste vec’chie parlano, raccontano 
quello che è loro accad’uto. Le giovani no; le 
giovani, in generale, sono restie a parlarpe, e 
se ne comprende bene ‘il perché. Se per le 
vecchie l’insulto subito sa quasi di martirio, 
per le giovani significa qualche cosa di peg- 
gio della morte: significa avere di fronte a 
sé un lungo periodo di vita, una vita non 
ancora vissuta, ma buia e fredda, in cui non 
c’è più alcuno spiraglio, alcuna speranza, al- 
cuna luce; perduta la possibilità di avere una 
famiglia, di avere dei figli; perfino il lavoro i! 
precluso a queste giovani, e la povertà nel 
loro caso è ancora pih tragica, perché il benes- 
sere economico, il lavoro potrebbero almeno 
aiutarle in parte ad uscire da questo terribile 
isolamento in cui le ha gettate la loro disgra- 
zia. Le cure, il lavoro, l’occupazione potreb- 
bero essere fonte di una ricompensa morale, 
oltreché materiale, per la loro vita distrutta. 
Nessuna pensione di guerra potrà mai risaf- 
cire ne vecchie né giovani per ciò che hanno 
subito, nessun indennizzo potrà mai ricompen- 
sarle di ciÒ che hanno perduto. Né tutte certa- 
mente hanno chiesto indennizzo o ‘pensione. 
Nel cassinate e nel sorano sarebbero, almeno 
secondo quanto ci fu riferito, oltre dodicimila 
le domande presentate. Dodicimila donne in 
questa zona avrebbero, dunque, subito vio- 
lenza da ,parte delle truppe marocchine e 
sarebbero state contagiate. Le domande risal- 
gono al 1944, 1945 e 1946. 

Come e noto, alcune di esse, nel 1944, 
ricevettero dal governo francese somme va- 
rianti da 30 &i50  mila lire per soccorso im- 
mediato. I libretti di pensione ritevuti succes- 
sivamente, in qualità di vittime civili della 
guerra, darebbero loro diritto, essendo asse- 
gnate alla settima e ottava categoria, a somme 
varianti da 1.400 circa a 3.000 lire al mese. 
Però, in base alle vigenti disposizioni di legge, 
il cumulo clell’indennizzo e della pensione non 

è consentito e perciò i libretti ricevuti non 
danno, in pratica, e non daranno per molto 
tempo e in alcuni casi mai, diritto ad’alcuna 
riscossione di denaro. Arizi vi è chi ha recente- 
mente ricevuto il libretto e, a conti fatti, do- 
vrebbe restituire al GoTierno parte della somma 
ricevuta nel 1944. 11 10 agosto 1947, quando 
i francesi lasciarono l’Italia, mi sembra che 
essi fossero tenuti a completare’ l’opera di 
soccorso imniediato, e che affidassero al  
Governo italiano l’incarico di prelevare. quanto 
era necessario dalle somme da questo dovute 
al governo francese. Se oggi guardiamo alla 
realtà della situazione, appare invece che la 
maggior parte di queste vittime non ha rice- 
vuto che somme inadeguate e molte adclirit- 
tura nulla: né soccorso immediato né pensione. 
Pare che soprattutto tra coloro che hanno pre- 
sentato la domanda dopo il 1946, una buona 
parte, non abbia ancora ricevuto nulla. 

Presso l’intendenza di finanza di Frosi- 
none, se sono esatte le mie informazioni, 
sarebbero state presentate 47 mila richieste 
di risarcimento variamente motivate e 13 mila 
sarebbero giacenti presso il Ministero del 
tesoro: 60 mila in tutto sarebbero dunque 
le domande ancora inevase avanzate per 
risarcimento, in pwte per atti di violenza 
carnale e in parte per uccisioni, mutilazioni, 
lurti, incendi, ecc., ecc. 

Attualmente, dunque, questa sarebbe la 
situazione per quanto riguarda le pratiche 
richiedenti pensione o risarcimento per daqli 
vari. 

Però, in ogai caso, indennizzo o no, li- 
bretto di pensione o no, quello che è certo 
è che i libretti di pensione non daranno, 
ripeto, diritto a percepire denarp 111 base 
alle leggi vigenti, anche quando sono stati 
concessi, se fu percepito qualcosa nel 1944; 
oppure la pensione durerà, appunto come 
prevedono le leggi vigenti, fino alla scomparsa 
dell’infermità fisica contratta, dopo di che 
queste sventurate non avranno più diritto 3 
nulla. 

E per quanto riguarda l’assistenza, le cmc 
sanitarie, quale è la situazione ? 

Oggi come oggi pare vi sia in tutta la 
zona un solo reparto dermosifilopatico ospe- 
daliero, a Pontecorvo, nel quale, le contagiate 
abbiano diritto di essere ricoverate; e questo 
reparto, se non erro, è costituito da sei letti. 
È vero (come ha affermato recentemente il 
prefetto di Frosinon”e ad una delegazione di’ 
donne) che a suo tempo furono date dispo- 
sizioni ai medici condotti perché prestino 
syatuitamente le loro cure e prescrivano me- 
:licinali alle malate, ma che cosa avviene nella 
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realth ? Avviene che ciò non si realizza o si 
realizza in modo inadeguato, pcrché i nlcdici 
condotti sono raramente in grado, per m o -  
tivi vari, di curarle 'adeguatamente. 

Fin dal 10 marzo 1949 una commissione 
composta dai sindaci dei paesi interessati, 
da rappresentanti di organizzazioni e di 
partiti 5i recò dal sottosegretario Aiidreotti 
a sollecitare l'interessamento del " Governo. 
Se1 giugno 1951, al coiivegno per la rinascita 
dcl cassinate, a cui partecipò aiichc l'oiiore- 
l-ole Di Vittorio, f u  constatato che la situa- 
zione n o n  era sostaiizialinente migliorata, e 
ILt chiegta la solidarieth di tiitte le organizza- 
zioni popolari, di tutti i lavoratori, per 
ottenere dal Governo provvedimenti coiici;eti. 

Infine, a Pontecorvo il 14 ottobre scorso 
ebbe luogo un singolare convegno, nii si con- 
senta di dirlo, davvero singolare. Non so se 
sia vero che vi fu da partc del ministro degli 
interiil o di qualche SUO zelante prefetto 
il tentativo di impedirlo per ragioiii di (( ca- 
rattere morale )), perche qriesto coi'~vcgi:o 
avrebbe offeso la piibblica nioralith. 

Ad ogiii modo il conveglio, aiiche per 
I'iiiterveiito di alcuiii parlanioitari presso 
il Miiiistcro, ebbe luogo, e vi parteciparolio le 
rappreseiitanti dellr 60 mila dome che n 
siio tempo hauno preseiitato doiiiaiid~ i n  
qiialitk di vittime civili dclla guerra, moti- 
vato da violeriee e daiini di vario tipo. 13raiio 
500 delcgate. lo ho partecipato a qiiesto 
culiveglio e ho visto le 500 coiiladille venutc 
dai villaggi e dai paesi delltl piaiia c clcllc~ 
mon lagne circostanti. 

Molte avevano camminato per ore cd ore' 
a piedi per arrivare in tempo a Pontecorvo, e 
non avevpo certo mai partecipato in vita 
loro ad una riunione n6 tanto meno parlato 
da una tribuna. Ne, credo, queste contadine, 
queste montanare, che ricordano ancora coi 
loro costumi le ciociare di un tempo; così 
ritrose e fiere, avrebbero mai voluto parlare ad- 
dirittura in un convegno di fronte a tutti della 
loro mostruosa disgrazia. Invece, sono state 
costrette a fare così. E con quale serielh esse 
hanno esposto i loro casi dolorosi ! 

E con quanta pietà anche i rappreseiilanti 
delle autorità - quei rappresentanti delle 
autorità costituite, che avrebbero dovuto 
impedire quel convegno - hanno finito, anche 
essi, per ascoltare ciò che queste donne 
hanno detto ! 

Che cosa fu chiesto in quel convegno ? 
Ecco: lo) il sollecito disbrigo delle pratiche 
giacenti presso l'intendenza di finanza di 
Frosinone per l'assegnazione di pensioni, e, in 
attesa, il pagamento di un indennizzo, di un 

assegno di cura, da non trattenersi sulla pen- 
sione; 20) la liquidazione degli arretrati di 
pensione, considerando le somme pagate dal 
governo francese e da quello italiano come 
indennità straordinaria, da non trattenersi 
sulla pensione; 30) un assegno di cura (quello 
che oggi mi pare sia riservato, fra le vittime 
di guerra, ai soli tubercolotici) per impedire 
efficacemente il diffondersi delle malattie con- 
tagiose, derivanti dalle violenze subite (male 
che, come l'onorevole sottosegretario sa, 
purtroppo, si ripercuote gravemente sulle 
condizioni dei bambini); 40) medicine e cure 
gratuite presso tutti gli ospedali ed ambula- 
tori della zona e da parte dei medici condotti 
per tutte le donne vittime civili di guerra che 
abbiano il libretto di pensione o che abbiano 
in corso una pratica di pensione; 50) creazione 
di un centro per da lotta contro le malattie 
contratte in seguitd alle sevizie dei maroc- 
cHini o conseguentemente diffuse, con funzio- 
namento analogo a quello del centro antima- 
larico esistente nella zona; 60) visita immedia- 
ta ed obbligatoria per tutti i bambini appar- 
tenenti alle famiglie delle (( marocchinate 1) ed 
adozione, naturalmente, dei provvedimenti 
del caso; 70) che i parenti di primo grado dei 
trucidati dai marocchinj, a tutti gli effetti, 
siano considerati alla stessa stregua dei pa- 
renti dei morti in combattimento. 

Ciò che in quel convegno non fu detto ma 
che era nella mente di tutti era che, in casi 
di questo genere, non è possibile parlare di 
riparazione, di risarcimento. Anche se il 
Governo concedesse tutto quanto allora fu 
chiesto, anche se il Governo provvedesse 
ikmediatamente al disbrigo di tutte le prati- 
che di pensione presentate, anche se tutte 
queste donne fossero riconosciute come vit- 
time civili della guerra, ciò non basterebbe 
ancora. La infermitd. contratta da queste 
donne non è solo quella che può essere gua- 
rita con un anno o due di cure; è un'infermità 
che esse porteranno per tutta la vita. 

E perciò noi diciamo stasera al Governo: 
applicate pure le leggi vigenti, finora non 
applicate o non sufficientemente applicate; 
ma studiate anche prowedimenti speciali per 
questa mutilazione orrenda che la guerra ha 
causato, studiate qualcosa di diverso per 
questo male diverso da tutti quelli, pure gravi, 
che la guerra ci ha lasciato da curare. Prov- 
vedete a concedere alle donne violentate dai 
marocchini uno speciale assegno vitalizio, 
oppure un assegno una tantum, ma ade- 
guato alla pietà che queste innocenti ci ispi- 
rano. Pensate alle giovani, alle ragazze, alla 
tragedia dei bambini, molti dei quali sono 
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gi& condannati al disfacimento fisico e morale, 
sono condannati cioè a qualcosa che è peg- 
giore delle peggiori condizioni di denutrizione 
e di abbandono,.pur così tristi, di tanti bam- 
bini del nostro paese, soprattutto in molte 
localita del Mezzogiorno e del delta padano. 
Soffermate il vostro pensiero su queste vittime 
della guerra, voi che concedete il vostro 
appoggio a coloro che preparano una nuova 
guerra. So che vi è chi si finge scandalizzato 
perché noi prendiamo nel Parlamento e nel 
paese la difesa di queste donne. Credo piutto- 
sto Che ci si debba scandalizzare perché fra 
noi vj è chi vorrebbe coprire questa piaga, 
questo delitto orrendo ~ che fu  commesso 
contro donne inermi, contro giovinette, con 
un velo di silenzio, fidando nel fatto che esse 
vivono lontane dalle grandi citt&, in villaggi 
sperduti. Di quei villaggi però conoscono assai 
bene la strada truffatori e lestofanti che, indi- 
sturbati, vanno a proporre contratti di assi- 
curazione che risultano veri e propri furti o a 
promettere commendatizie per il disbrigo 
della pratica di pensione, e si fanno consegnare 
le poche decine di lire, frutto di dure fatiche. 

Date una sistemazione adeguata a queste 
infelici. Ve lo chiediamo come lo chiederemmo 
per qualsiasi innocente vittima della guerra, 
ma in più con la convinzione che queste meri- 
tino speciale attenzione ed aiuto dal Governo. 
E infine, proprio perché questo Governo stan- 
zia somme ingenti per i suoi programmi di 
riarmo, dimostri almeno di voler provvedere 
alle vittime più dolorose della guerra che si è 
appena conclusa. Non costringetele a riunirsi 
ancora una volta, ad esporre le loro miserie, 
ad accasarvi jn pubblico. Dimostrate di essere 
animati da un senso di umanità, se non sapete 
che sia amore per la pace. (Applaus i  alla 
estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti, co- 
firmatario della interpellanza Zagari, ha fa- 

PRETI. In assenza dell’onorevole Zagari, 
che è il primo firmatario di questa interpel- 
lanza, aggiungerò poche parole, dopo l’il: 
lustrazione fatta dalla onorevole Maria Mad- 
dalena Rossi. 

La onorevole Rossi, all’inizio del suo in- 
tervento, ha lasciato quasi credere che ab- 
bia potuto essere tacitamente riconosciuto 
nel 1944 alle truppe marocchine il diritto di 
saccheggio e di violenza ai danni degli italiani. 
Io direi che questo va escluso senz’altro. 

Tuttavia, è certo che questo è uno dei 
casi pih dolorosi della guerra; uno di quei 
casi che è meglio dimenticare. Purtroppo 
tutte le guerre, ad onta del progresso della, 

’ 

. coltà di svolgerla. 

civiltA, provocano dolorose tragedie, nelle 
quali vengono dimenticati e calpestati ele- 
mentari diritti e valori umani. 

Oggi siamo di fronte a donne gravemente 
contagiate, rovinate materialmente oltre che 
moralmente; e lo Stato avrebbe dovuto fare 
il suo dovere nei confronti di queste disgra- 
ziate. Purtroppo si deve constatare che lo 
Stato non ha fatto tu t to  quello che poteva 
fare. Come ha ben detto la onorevole Rossi 
Maria Maddalena, le pratiche di pensione 
di queste donne cosiddette (( marocchinate )) 

languono. Non sembra infatti che gli organi 
competenti se la prendano molto calda, come 
si suo1 dire. Inoltre, vi è anche la dolorosa 
prospettiva per queste povere donne; che 
le pratiche di pensione finiscano pratica- 
mente nel nulla. Si teme che magari per 
qualche anno possa essere corrisposto .loro 
un asegno e che poi tutto abbia fine. fi vero 
anche che le cure predisposte a favore delle 
donne contagiate di questa zona sono del 
tutto insufficienti. 

Noi riteniamo che il Governo dovrebbe 
subito provvedere. a corrispondere a queste 
donne le pensioni, indipendentemente da 
quello che può essere stato dato loro come 
indennizzo, subito dopo la guerra, o dal 
governo francese o dalle autorita italiane. 
In secondo luogo, a coteste disgraziate i me- 
dicinali e tutte le altre cure sanitarie dovreb- 
bero essere forniti gratuitamente. In altri 
termini, dovrebbero essere disposte tutte le 
misure atte a dimostrare che il Governo si è 
reso effettivamente conto della gravitS della 
tragedia che ha colpito queste donne. Qui 
non si tratta solo di chiedere al Governo di 
fare il suo dovere, applicando la legge vi- 
gente. Si tratta di studiare un complesso di 
norme speciali, destinate effettivamente ad 
aiutare queste sventurate. I3 necessario che 
il Governo dimostri che la collettività nazio- 
nale ha fatto tutto il possibile per riparare 
nel migliore dei modi. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per il tesoro ha facoltà di rispon- 
dere. 

TESSlTORI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Risponderò brevemente e, spero, esaii- 
rientemente. 

I1 problema, indubbiamente, suscita rea- 
zioni sentimentali vastissime. Non vi è alcuno 
che non possa o non debba deplorare 1 fatti 
dolorosi che sono avvenuti nella zona di 
Cassino; ma essi, dal punto d i  vista giuridico- 
legislalivo, si inquadrano, e debbono inqua- 
drarsi in determinate norme che il potere ese- 
cutivo 6 chiamato ad attuare. Perché, se 

G 
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vero che la giovane che ha subito lo strazio - 
così come la onorevole Rossi ha descritto, e 
come purtroppo tutti noi sapevamo, dato che 
j fatti ormai appartengono alla storia - è 
colpita per tutta la vita irreparabilmente ed 
insanabilmente (come avviene del resto per 
ogni giovane che subjsca violenza anche in 
tenipo di pace), è altrettant,~ vero che anche 
la madre o la sposa che hanno perduto il loro 
figliolo Q il mariLo in guerra sono amareggiate 
da un dolore che nessun risarcimento, nessun 
trat,tamento economico sarà mai in grado di 
sanare: non è valutabile con la misura della 
moneta il dolore umano. 

Ma, purtroppo, noi siamo chiamati a valu- 
tare il fenomeno umano con la freddezza con 
cui tut t i  i legislatori sono costretti a valutarlo. 
Del resto, quando il giudice è chiamato a deci- 
dere la misura del risarcimento del danno, che 
deve essere versat,o da’ colui .che ha investi-Lo 
con la sua automobile una persona, qualunque 
possa essere la cifra per il risarcimen-to, essa 
non csaurird mai quello che è il dolore del 
padre o dclla .madre della persona investita. 
Per cui io vorrei che le coloriture di carattere 
morale e sentimentale non ci dislogliessero da 
quella chc è la realta, cioè la valutazione giu- 
ridica e legislativa del fatto. 

11 problema ha tre aspetti: il primo altiene 
ai cosiddetti indennizzi che sono stati ver- 
sati, o che devono essere‘aiicora versati, alle 
doniic che furono vittime di violenze da parte 
dcllc truppe d.i colore; il secondo riguarda il 
.lrattamen-to di pensione, e il Lerzo è quello re- 
lativo all’aspetto igienico-sanitario. 

Circa il primo punto, non possiamo di- 
moiitickre che esis-te la legge 9 geiinaio 1951, 
11. IO, che dclla norme in materia di indennizzi 
per danni arrecati con azioni non di combatli- 
mento, e per requisizioni disposte dalle forze 
armat.e allcat,e. L’articolo 2 di questa legge 
riguarda la. nostra ipotesi, e s-labi’lisce che 
l’indennfla Viene liquidata avuto riguardo ai 
danni, inimcdiali e direlli, causa.ti da atti no11 
di combatlimcnto, dolosi o colposi - c qui 
siamo sii1 piano dell’atlo doloso - dalle forzc 
arniaLe alleate, seccnido i criteri stabiliti pci~ 
gli infortuni sul lavoro. Inoltre, il ci-lato arti- 
colo dice che la liquidazione avviene con i 
crilci-i del regio decreto-legge 17 agosto 1936, 
e successive modificazioni. 
1 In totale, le domande con’ richiesta di 
indennizzo furono 17.368, per un importo 
complessivo di danni pari a lire, 654.680.782. 
Di ques-le domande, dall’amniinistrazioiie 
centrale ne sono state trattate 9.492; però 
sono le domande che comportavano unfnden- 
niizo maggiore, che rappresentavano i fatti 

più gravi, dalo che furono conccssi indeiiiiizzi 
per lire 508.771.740. 

ROSSI MARIA MADDALENA. In quale 
epoca ? 

TESSITORI, Sottosegretario d i  Stato per 
i2 tesoro. Fino a tutto il 1951. 

ROSSI MARIA MADDALENA. Quelli 
del 1944 sono i risarcimenti concessi dal go- 
verno francese. 

TESSITORI, Sottosegreturio d i  Stuto per 
il tesoro. Esamineremo poi l’intervento del 
governo francese. 

Al Governo italiano, duuque, pervennero 
17.368 domande di indeiinizzo ai seqsi di 
questa legge e per la somma che ho già citato, 
che f u  in. gran parte liquidata. Le restanti 
domande, trattandosi di casi minori e quindi 
anche di importi minori, furono trasmesse 
all’intendenza di finanza di Frosinone, pcr’un 
complessivo importo di lire 145.149.042. Da 
quanto risulta, l’intendenza sta procedendo 
all’istruttoria ed alla liquidazione. Intanto 
venivano presentate domande alla direzione 
gelierale per le pensioiii di guerra,, rien- 
trando il caso nell’infortunio civile per evento 
bellico. 

Le domande, a tu t to  il 1951, furoiio 7.639. 
Di esse ne sono state definite, fino a tutto 
il dicembre 1951, 2.860 e sono in corso 
di definizione 4.769. Sono tutte doinaiide 
pervenute di recente (durante il 1951 ne 
arrivarono circa 3 mila); il ritardo nella pre- 
sentazione delle domande di pciisioite si 
spiega, probabilmente, o con la ritrosia che 
taluna possa avere avuto nell’esporre il pro- 
prio caso, per ragioni evidenti, o perche quelle 
infelici ritenessero che il loro diritto fosso 
esaurito con il pagamento dell’ indennizzo 
u n a  tuntum. Fatto sta che alla direzione gene- 
rale per le peitsioni di guerra le domande delle 
donne che subirono codesto aflronto per- 
vennero relativamente in tempo molto re- 
cente, e soprattutto quando si seppe che il 
pagamento dell’indennizzo u n u  tuntzim non 
escludeva il diritto al trattamento di pen- 
sione. Ora le domande di pensione debborio 
essere istruite, come richiede la legge: I$- 
sogna accertare la veridicità del fatto, bisogna 
stabilire quali colisegueme il fatto stesso 
abbia lasciato, al fuie di determinare quale 
trattamento pensionistico debba essere pra- 
ticato a colei che domanda la pensione, ed 
inoltre bisogna verificare, uiia volta liquidata 
la pensione di guerra, qiiale sia l’importo 
dell’indennizzo ricevuto e a quale titolo. 
Perché anche qui interviene la legge che ho 
già citato, precisamente l’articolo 3, in forza 
del quale l’indennità per i danni di cui alle 



Atti Parlamentari 370-17 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA D E L  7 APRILE 1952 

lettere d)  ed e) del primo comrna dell‘articglo 
1 non è cuniulabile con altro indennizzo né 
beneficio di qualsiasi natura eventualmente 
spettante per lo stesso fatto, a carico dello 
Stato. fi lo stesso caso di chi, iiivestito da 
automezzo alleato, abbia domandato in-  
dennizzo e conteniporaneameiite abbia chiesto 
anche la pensione; ottenuta questa, quella 
qualsiasi somma che gli sia stata liquidata 
come indeiiiiizzo unu tuntum gli deve essere 
rat ealmen t e tratt enu tal  perché 1 ’articolo 3 
della legge 9 gennaio 1951, n. 10 così prescrive. 
E la legge 10 agosto 1950, n. 548, attualmente 
in vigore per la liquidazione delle pensioni di 
guerra, non è stata modificata dalla legge del 
1951, che essendo successiva 8, u fortiori, la 
legge che deve essere applicata. Perciò non 
si tratta di iiidelinizzi versati a titolo di 
soccorso immediato, ma degli i iidennizzi 
veri e prop”ri, semprc che siano a carico dello 
Stato italiano, che non possono non essere 
recuperati finché la legislazione resta quella 
che è; ripeto che la legge che impone questo 
obbligo del recupero, sia pure graduale, delle 
somme ricevute è dell’aniio scorso. 

Ora, per quanto attiene al disbrigo delle 
pratiche di pensione, posso dare assicurazione 
che, compatibilmente, coi mezzi a disposizione 
dell’amministrazione, esse sono tenutc in 
particolare rilievo e hanno, finché è possibile, 
precedenza dopo esaurita l’istruttoria ne- 
cessaria. 

Rimane il terzo punto, quello cioè rela- 
tivo alle misure di natura igienico-sanitaria 
che sono state prese o che dovrebbero essere 
prese. Rilevo in primo luogo un fatto che 
risulta dalle cifre che ho indicato e cioè 
che non si può parlare di  60.000 donne che 
abbiano subito violenza: non si arriva nem- 
meno a 20.000. Una delle due, infatti: o ci 
dobbiamo attenere alle domande di pensione 
e di indennizzo che sono state presentate, o 
dobbiamo supporre che circa due terzi delle 
violentate, anzi più di due terzi, non abbia- 
no creduto di farsi vive. 

~ Detto questo, come dato incontroverti- 
bile in possesso dell’amministrazione cen- 
trale, passiamo all’aspetto igienico-sanitario. 
H o  qui i dati, in riassunto, forniti dall’hlto 
Commissariato per l’igiene e la sanità, trat- 
tandosi di cosa che riguarda la sua competgn- 
za. Si fa presente che fino dal 1944, non 
appena cioè pervennero notizie dalle zone 
funestate dalle truppe marocchine, fu fatta 
l’inchiesta ed inviato in provincia di Frosi- 
none un autotreno completamente attrez- 
zato per l’assistenza nei luoghi colpiti e 
privi di possibilità di comunicazione. 

Vennero così dislocati 40 armadi farma- 
ceutici nei comuni rimasti senza farmacia, 
forniti di preparati antiluetici, antimalarici, 
antiscabbiosi, disinfettanti e vaccino antiti- 
fico. In ogni comune le vittime dei maroc- 
chini furono visitate da uno specialista. fi 
da notare che molte di esse furono anche ri- 
cercate sulle montagne e nei campi. I1 ser- 
vizio dermo-celtico fu incrementato. Un 
sanitario esperto in dermosifilopatia venne 
incaricato di provvedere all’istituzione di 
ambulatori e di assicurare uno speciale ser- 
vizio di assistenza e di profilassi. 

Con l’adozione di questi provvedimenti, i 
comuni della provincia di Frosinone mag- 
giormente colpiti furono visitati almeno due 
volte la settimana. Le donne contagiate, 
secondo le condizioni sanitarie di ciascuna 
di esse, furono ricoverate, a completo carico 
dello Stato, in vari ospedali o curate ambu- 
latoriamente con somministrazione comple- 
tamente gratuita di medicinali; vennero anche 
elargiti sussidi in denaro. 

Senonché, nonostante il complesso di 
tali provvidenze, attuate fra non lievi diffi- 

’coltà e attraverso un’opera di- persuasi6ne 
nei confronti delle contagiate, nel 1946 si 
verificò una recrudescenza nella diffusione 
di malattie veneree, specialmente di endo- 
metriti blenorragiche, in qualche comune 
della valle del Liri e soprattutto ad Esperia. 
Ciò ebbe ad attribuirsi al fatto che varie 
donne violentate, per spiegabili motivi di 
riservatezza e di pudore, non si presentarono 
tempestivamente alla visita medica, mentre 
altre decisero d i  sottoporsi alla cura sanitaria 
solb dopo l’aggravamento della malattia. 
Inoltre, il ritorno di vari sinistrati e dei 
reduci contribuì alla diffusione (come av- 
venne in altre parti d’Italia, e come del resto 
è sempre avvenuto) di casi di malattie vene- 
ree, che almeno in parte sono da ritenersi indi- 
pendenti dai Patti del 1944. 
’ L’Alto Commissariato per l’igiene e la 
sanità, preoccupato di questo fenomeno di 
recrudescenza di malattie veneree e per at- 
tuare a fondo una azione profilattica ed assi-o 
stenziale in tutta la provincia di Frosinone, 
iiiviò sul posto un proprio ispettore dermo- 
sifilografo, docente presso l’università di 
Roma, col preciso incarico di colmare ogni 
deficienza rilevata nei servizi e di adottare i 
provvedimenti necessari con larghezza di 
mezzi. Questa iniziativa diede risultati no- 
tevoli. Infatti, alla fine del 1947, in tutta 
la provincia di Frosincke, vennero riscon- 
trate solo 42 donne affette da sifilide e, d i  
esse, due sole con manifestazione contagiosa 
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in atto; 217 donne, invece, furono trovate affet- 
te da endometrite blenorragica. Essendo infine 
risultato che degli elementi del luogo, certo 
con intenti non eccessivamente morali, vole- 
vano mantenere sempre viva l’agitazione, evi- 
dentemente allo scopo di poter continuare 
ad ottenere aiuti in danaro, nel giugno 1950 
l’Alto Commissariato, per risolvere il pro- 
blema sanitario e scinderlo dal problema del 
trattamento economico, ritenne di compilare 
per ognuna delle donne assistite una cartella 
clinica, corredata da accurate indagini sierolo- 
giche per la lue, e completata in tutte le parti. 

Questa indagine, praticata con scrupolo 
e a distanza di anni dal fatto, ha rivelato in 
modo definilivo (secondo gli accertamenti ~ 

eseguiti dall’A1t0 Commissariato) una infc- 
zione rimasta ignorata, O ha escluso un pre- 
sunto contagio. 

Infatti, alla fine del 1950, solo tre donne 
in tutta la provincia avevano chiesto il ri- 
covero, e tutte e tre vennero riscontrate 
sane. Quindi, è accertato ormai, a l  traverso 
tutte queste indagini e attraverso tutti questi 
controlli eseguili in E O C O ,  che le vittime delle 
ti-uppe marocchine non hanno più bisogno di 
una particolare assistenza sanitaria. Perciò 
io non posso non concludere che se si eleva 
riniprovcro al Governo di non avere attuato 
tu t to  ciò che cra umanamente possibile nel 
sc%tore jgienico-sanitario, il rimprovero iion 
ha fondamento nella veriti c realtà dei fatti; 
sv lo si rimprovera e lo SI critica per quanto 
a(  tiene invece all’aspet lo  economico del pro- 
blema, i1 Governo ha foriiito le cifre, che sono 
iali per cui la conclusione non penso possa 
essere di critica. 

H o  già detto che le leggi sono quelle che 
sono, che non credo si possa in quesìa sede 
e in questo monicnto nemmeno delineare 
largamei~te quali potrebbero essere le niodi- 
ficazioni, se modificazioni sojio necessarie, 
quali potrrbbcro essere J lineamenti di una 
modificazione della legislazione esistente in 
qucsta matcria. Comunque, se di modifica- 
moni si dovrk parlare, ne discuteremo in 
altra sede e se ci dovrà essere una modifica- 

‘ zione non penso che gli argomenti che stanno 
al fondo delle tesi portatc dalla onorevole 
Rossi possano essere di per sé sufficienti per 
una modificazione legislativd, soprattutìo 
perché gli stessi argomenti potrebbero essere 
prospettati a favore di altre cateborie di 
vittime civili. 

ROSSI MARIA MADDALEX-4. Come si 
vede che ella non è uha donna! 

TESSITORI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Ella prospetta un problema di mo- 

dificazione sostanziale del sistema peiisioiii- 
stico, che da pochissimi mesi il Parlamento 
italiano ha approvato, approvandone quindi 
anche quelli che ne sono i presupposti giu- 
ridici e le .ragioni politiche. E pertanto la 
mia risposta non poteva essere diversa. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rossi Maria 
Maddalena ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

ROSSI MARIA MADDALENA. Rispon- 
derb molto brevemente all’onorevole sot- 
tosegretario. Anzitutto vorrei, se mi per- 
mette, rivolgergli una domanda: come mai 
queste donne scendono dalle loro monta- 
gne a centinaia, si riuniscono a convegno, 
oppure si- recano in delegazione presso i sin- 
daci, i prefetti, mandano addirittura delc- 
gazioni a Roma per chiedere il disbrigo delle 
pratiche di pensione, per lamentare che, ri- 
cevuto il libretto di pensione, non perce- 
piscono un soldo, per reclamare medicinali 
e cure? 

Io mi domando come mai, se è vero ciò 
che afferma il rapporto dell’Alto Commissa- 
riato per l’igiene e la sanità, cioé che nella 
provincia di Frosinone soltanto tre doniie 
in un anno hanno chiesto il ricovero in ospe- 
dale ed è risultato poi che queste tre donne . 
non sono nemmenn con.tagiate, come niai 
allora centinaia di doniie si riuniscoiio per 
gridare il loro orrore per il male che le ha 
colpite, per invocare l’assistenza medica ? 
f3 veramente un mistero. Ad ogni modo, 
poiché noi non possiamo dimenticare il loro 
grido, nè ciò che apprendemmo quando ci 
incontrammo con queste donne nella loro 
provincia, nei loro villaggi, penko che noil ci 
resti che una sola cosa da fare: riferire a 
queste donne le parole dell’onorevole sotto- 
segretario, ricercare in ogni villaggio, in 
ogni piccolo comune coloro che hanno pre- 
sentato la domanda di indennizzo, di pen- 
sione e riferire loro che, secondo l’onorevole 
sottosegretario, tutti o quasi tutti sono stati 
sodisfatti e non hanno altro da chiedere. 
Non resterà dunque che cercare le migliaia di 
infelici che subirono la peggiore delle violenze 
e dimostrare loro, con le parole dell’onorevole 
Tessitori e del Governo, che la loro situazione 
è ormai regolata e che soltanto uiia piccola 
minoranza non ha ancora ricevuto quello 
che le spetta. 

Mi permetto però di dubitare dei dati 
ottimistici che sono stati sottoposti all’ono- 
revole sottosegretario a proposito della gua- 
rigione delle contagiate. H o  visto con i 
miei occhi centinaia di donne malatissime, 
raccapriccianti a guardarle, tanto che c’era 
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da chiedersi come mai possano continuare 
a vivere in quello stato. H o  visto bambini 
macilenti e deformi, diversi da tutti gli altri, 
più miseri, delle zone più povcrc del paese. 

E quanto alle pratiche di pc:isione, se 
all’onorevole sottosegretario risulta che tutto 
va bene e che tutto ciò che doveva essere 
fatto è stato fatto, a noi risulta che non è 
così. 

Ma su un altro aspetto del problema io 
voglio solo per qualclic miiiu to  soffermarmi. 
L’onorevole sottosegretario non ha voluto 
- almeno cosi ho conipreso - impegnarsi per 
alcuna modificazione della legge vigente. 
Egli afferma che non vede la necessita neni- 
meno di delineare quale potrebbe essere una 
modificazione della legge vigente, di cui noi 
coiiosciamo bene i limiti. Ora, se l’onorevole 
gottosegretario ritieiic che le sevizie inflitte 
a queste donne dalle truppe niarocchine siano 
in qualche modo paragonabili a qualsiasi 
altra sventura che la guerra può arrecare, 
per-grande che essa sia (e lo dico avendo qui 
accanto a me una collega che ha avuto la 
sventura di perdere il  proprio figlio jn guerra), 
se crede che questa sventura sia parago- 
nabile a qualsiasi altro lutto o dolore di cui 
la guerra sia causa, mostra di non avere un 
briciolo di sensibilità, mostra di 11011 sapersi 
nemmeno soffermare un momento a consi- 
derare il fatto che il caso e non altro ha vo- 
luto che queste donne e non quelle delle sila 
famiglia, quelle che gli sono più care, avessero 
a subire questa dura sorto. 

Voi pensate che la vita di queste cloiine 
sarebbe colpita nella stessa misura se essc 
avessero perduta uno-dei loro cari in guerra ? 
No, non è la stessa cosa. Noi conosciamo le 
madri che hanno perso i figli, le mogli cho 
hanno perso i mariti: noi le amiamo, le ono- 
riamo, manifestiamo loro la nostra iiitera 
solidarietà, si che essc trovano qualche volta 
una sorta di conforto nel sapere che il loro 
lut to  è condiviso, che la memoria dei loro 
cari scomparsi è sacra a milioni di clttadi- 
ni. Ma queste donne n o  ! Per queste non C’è 
conforto possibile. Si devono nascondere, co- 
me se si sentissero infette anche moral- 
mente ! A queste doi~ne si vorrebbe vietare 
di parlare della loro svenbura, di riunirsi, di 
reclamare, in nome della pubblica moralità ! 
Inoltre, ella ha confrontato questa sve:itura 
a quella, di una persona che perdo un con- 
giunto in una disgrazia automobilistica o non 
so che altre. Onorevole sottosegretario, se mi 
permette, questo non lo doveva dire. Non si 
deve confrontare questa sventura con altre, 
piccole o grandi i5he siano, né  tanto meno 

a 

collocarla nella categoria degli (( incidenti N. 
Altrimenti non basta più parlare di insemi- 
bilità, perché si tratterebbe di cinismo. 

Ella non ha voluto impegnarsi a propo- 
sito di niodificazioiii da apportare alla legge 
per questo caso che è diverso da qualsiasi 
altro caso. Ed è chiaro che non ha  voli;to 
impegnarsi proprio perché non ,trova questa 
violenza più orrenda e ripugnante di qual- 
siasi altra violema che la guerra può reca- 
re con sè. 

Ebbene, se il Governo- non vorrà prenclcre 
in considerazioiie questa nostra proposta, 
presenteremo noi una proposta di legge 
che preveda un trattamcflto speciale, diverso 
dagli altri, per queste vittime, che smo 
vittime diverse dalle altre. I1 paese gitidi- 
cherà, dirà se noi abbiamo fatto bene o se 
abbiamo fatto male. Dirà se abbiamo mostrato 
maggiore o minore seiisibilità, maggiore o 
minore senso democratico e cristiano di- quello 
dimostrato dai membri del Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha la- 
colta di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRETI. La collega Rossi i: stata forse 
eccessivamente severa nei confronti dell’ono- 
revole sottosegretario; ma anch’io ‘penso che 
la risposta non possa ritenersi del tutto socli- 
slacente, anche se non si può disconoscere 
che dal punto di vista formale essa è esauriente. 
Tra l’altro il sottosegretario ci ha fornito dei 
dati cle francamente noi non conoscevamo, 
e che dimostran6 inesatte parte delle infor- 
mazioni che ci erano pervenute. Ma ciò non 
toglie che l’onorevole sottosegretario pecchi 
di eccessivo formalismo. In fondo il Governo, 
per bocca sua, si è limitato a dire che le 
leggi esistenti sono state applicate, e che 
allo Stato, conseguentemente, non può essere 
fatta nessuna colpa. 

Onorevole Tessitori, ella è persona molto 
sensibile, che svolge il suo delicato compito 
con non comune dedizione: come tale ella 
non può limitarsi alla risposta del t u t t o  
burocratica che ci ha fornito. Può darsi 
che nelle lamentele pervenute a noi ed a lei 
vi siano delle esagerazioni; però qualche cosa 
di reale deve pur esserci. Ella, occupato conle 
e,  probabilmente non ha ancora avuto il 
tempo di interessarsi a fondo della questione. 
ECCO, io le chiedo proprio di fare un appro- 
fondito esame, soprattutto sul piano umano. 
Se ella lo farà, forse giungerà a conclusioni 
diverse da quelle cui è giunto stasera; forse 
ella si convincerà che, per quanto le leggi 
esistenti siano state applicate ed al Governo 
non possa essere attribuita colpa alcuna, 
tuttavia vale la pena di fare qualche cosa di 
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più per la risoluzione di questo problema, in 
modo anche che nessuno di noi abbia più 
necessitd di portarlo alla Camera o di scri- 
verne sui giornali. 

PRESIDENTE. L o  svolgimento delle ri- 
manenti interpellanze all’ordine del giorno 
è rinviato ad altra seduta, su richiesta del 
Governo. i\ 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle intcr- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

SULLO, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio ‘dei ministri, per cono- 
scere per quali motivi la commissione per il 
diritto a trattamento di quiescenza degli im- 
piegati civili e ‘dei militari destituiti non sia 
ancora stata nominata, lasciando in situazioni 
disperate coloro che attendono da lunghi 
mesi, dopo una già dolorosa condanna, di ot- 
tenere almeno il minimo per non morire di 
fame. 

(( L’interrogante desidera sapere se tale in- 
giustificabile ritardo sia dovuto a incuria di 
qualche ufficio e in tal caso che provvedi- 
mento si intenda adottare nei confronti di chi 
con la propria negligenza aggrava in 0 modo 
iniquo le già dure condizioni degli impiegati 
destituiti. 
(3858) (( SCALFARO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
iiistiw dei lavori pubblici, per conoscere se 
ritenga in’dispensabile l’adozione :di provvc- 
dimenti di emergenza per impedire il ripetersi 
di sinistri allagamenti nei territori più col- 
piti dalle inondazioni, come si è verificato in 
questi giorni a Loreo, a Rosolina e nel delta 
del Po. 
(3859) (( CESSI, ‘COSTA )). 

(( I1 sottoscyitto chiede d’interrogare il mi- 
nistm del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se il suo Ministero abbia provve- 
duto a promuovere un’inchiesta nell’ambi to 
delle sue competenze per acclarare le cause 
del disastro avvenuto il 23 marzo 1952 nella 
gitlleria sita nei pressi dei comuni di Mignn- 
no e Venafro e nel quale quaranta operai han- 
no trovato la morte e quarantadue feriti. 

(( Per sapere altresì quali provvedimenti ‘di 
carattere legislativo e amministrativo intende 

adottare per evitare che altre sciagure si ag- 
giungano a quelle così numerose e gravi già 
in varie località avvenute. 
(3860) (( CAVALLARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iqkerrogare il Prc- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non crede opportuno far continuare 
la proficua assistenza del sottocomitato per 
l’Italia meridionale (( pro vittime politiche )I 

la cui attività si è disposto dalla Presidenza 
del Consiglio che cessasse il 24 marzo 1952. 
(3861) (( SANSONE 1). 

(( I sottoscritti chie’dono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere a quali cause 
attribuisce l’impressionante recru’desgenza di 
delitti verificatasi nell’anno 1951 nella pro= 
vincia di Agrigento; e per sapere quali misure 
intende prendere perche questa laboriosa e 
pacifica provincia non resti sotto l’incubo di 
una situazione di fatto che va radicalmente 
e lini in at a. 
(3862) (( BERTI GIUSEPPE fu Angelo, SALA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dell’industria e commer- 
cio, dell’agricoltura e foreste e .l’alto commis- 
sario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
sapere quali provvedimenti intendono pren- 
dere per non favorire le grandi centrali 
(( Latte )) che, diventando monopoli specula- 
tivi, porteranno certamente un aumento del 
latte sulle 30. lire al litro e tutto ciÒ a svantag- 
gio gravissimo dei consumatori e con grave 
danno, sia ‘dei piccoli .fornitori, che, come at- 
t.rezzatura igienica sono attrezzati alla perfe- 
zione per dare un latte pastorizzato ai consu- 
matori, sia dei .produttori, che realizzerebbero 
un prezzo certamente superiore se vi fosse la 
libera concorrenza di acquisto. 
(3863) (( TONENGO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere quali 
sono le ragioni che impediscono una rapida 
realizzazione del prolungamento del tronco 
della ferrovia centrale umbra, Umberti’de-San 
Sepolcro, tenuto conto che il Ministero ha già 
stanziato fin ‘dall’esercizio in corso i fondi oc- 
correnti all’armamento metallico del nuovo 
percorso. . 

(( E se non ritenga .opportuno provvedere, 
affinché il servizio in gestione alla Società 
Mediterranea sia messo in “condizioni ‘di sod- 
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disfare le esigenze del traffico merci e viag- 
giatori da Terni a Umbertide, attualmente in 
grave stato di arretratezza. 
(3864) (( ANGELUCCI MARIO, FARINI, FOHA, Co- 

TANI )). 

(( Il ,sottoscriko chiede (d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
sccnza ‘dell’intervento ,della polizia a i  IPisa 
che, con la forza, ha estromesso le mae- 
stranze, composte in gran parte da donne, dal- 
lo stabilimento Fratelli Dell’Acqua, detto 

La Fontina D; e se ritenga conforme ai pric- 
cipi costituzion.ali l’uso della forza pubblica 
volta contro i lavoratori nel corso di una vi- 
cenda sindacale. Infatti le operaie e gli ope- 
rai della (( Fontina 1) erano rimasti ai loro 
posti di lavoro per protestare contro la deter- 
minazione di smobilitare la fabbrica, gi& ab- 
bandonata dai dirigenti, e difendere in una 
i l  loro diritto al lavoro e gli interessi della 
economia nazionale. 
(3865) (( BOTTAI )). 

c( I sottoscritti chie’dono di interrogare i 
niinistci di grazia e giustizia e della difesa, 
per avere ragguagli circa le lettere rgcente- 
mente inviate .dall’ufficio personale civile del- 
la direzione dell’Arsenale di Taranto ai con- 
dannati dal tribunale speciale per reati ‘di 
antifascismo, con cui li si diffida a provvedere 
alla procedura di riabilit,azione, con commi- 
natoria, in difetto, dell’allontanamento dal 
servizio; per conoscere come conciliino siffatta 
pretesa con l’articolo 1 del decreto legislativo 
luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, e con 
l’articolo 2, n. 3, della legge 14 marzo 1952, 
n. 158, e quali urgenti provvedimenti inten- 

(3866) (( ~CAPALOZZA, LATORRE )) . 

(( I1 sottoscritto chiede (d’interrogare i l  mi,- 
nistro d-ella difesa, per sapere se è a cono- 
scenza ‘della straordinaria richiesta rivolta 
dall’ufficio personale civile della direzione Ar- 
senale militare marittimo di Taranto, agli ex 
perseguitati politici antifascisti, riassunti in 
servizio a norma del ‘decreto-legge 6 gennaio 
1944, n. 9, di esibire, sotto minaccia di licen- 
ziamento, la ‘declaratoria di riabilitazione da 
condanne ad essi inflitte dal tribunale spe- 
ciale D.’ S. per attività antifascista; e peli co- 
noscere quali Provvedimenti intende adott.are 
per consigliare al suddetto ufficio personale 
civile della direzione Arsenale ,militare marit- 

dano prende:e in proposito. . #  

timo di Taranto di colmare la sua colpcvolc 
ignoranza delle disposizioni di legge in fa- 
vore Idei perseguitati politici e del disposto 
dell’articolo 1 del decreto legislativo luogote- . 
nenziitle 27 luglio 1944, n. 159. 
(3867) (( BIANCO )). 

(( I1 sottoscritto chiedc d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere o 
SI: le ragioni che hanno indotto giustamente il 
Parlamento ad approvare con apposita le*gge 
l’aumenko da 8 a 16 volte.dei canoni enfiteu- 
tici non possano e debbano valere anche per 
la determinazione delle indennità di espro- 
prio, quando queste vengano determinate con 
anni di ritardo per accertata colpa dell’ammi- 
nistrazione che non ha svolto le pratiche pre- 
scu tte nei termini voluti dalle disposizioni 
di legge; tanto pii1 che, mentre i canoni enfi- 
teutici, che in omaggio alla giustizia sociale 
SI sono voluti aumentare, costituiscono il ri- 
sultato di una libera cdntratt?zione, le inden- 
nità di esproprio trovano invece causa e 
ragionc in un atto di imperi0 e sono spesso 
accertate e liquidate con molti anni di ritardo 
rispetto al subito esproprio e con riferimento 
ai valore che la cosa espropriata aveva al mo- 
mento dell’esproprio stjesso. (L’interrogante 
chzede In risposta scritta). 
(7892) (( CHIARAMELLO D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se, ai fini 
dell’applicazione del decreto legislativo 5 feb- 
braio 1948, n. 61, nella parte (articolo 3) che 
stabilisce agevolazioni per i mutilati, inva- 
lidi, reduci e assimilati per l’ammissione ai 
concorsi-interni nelle amministrazioni comu- 
nali, non ritenga opportuno precisare che il 
periodo minimb d i  un anno di servizio alla 
data del 25 febbraio 1948 richiesto ai concor- 
renti delle citate categorie, per gli esuli sia 
considerato anche il servizio prestato nelle 
amministrazioni site in territorio passato alla 
Jugoslavia. 

(C La decisione che l’interrogante auspica, 
tende, tra l’altro, a permettere agli impiegati 
comunali di Pola di  partecipare ai concorsi di 
cui trattasi, in quanto, per avere abbandonato 
11 loro città il 15 settembre 1947, non possono 
aver maturato l’anzianità di un anno di ser- 
vizio nella nuova sede al febbraio 1948. e 
quindi potrebbero venire esclusi dai concorsi 
medesimi. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7893) C( CECCHERINI )I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’industria 
e commercio, per avere ragguagli circa la 

, vertenza tra i produttori di pomodoro e gli 
industriali conservieri, la intransigenza dei 
quali ha arrecato ed arreca un ’danno incal- 
colabile a centinaia di migliaia di famiglie 
di ortolani e di contadini. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7894) (( CAPALOZZA D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se intendano mante- 
ner fede alla promessa già fatta, anche in 
sede parlamentare, di completare urgente- 
mente il restauro del ridotto del Teatro della 
Fortuna di Fano, e quale sia l’orientamento 
storico-artistico del restauro stesso. (L’inter- 
rogante chiede la risposta .scritta). 
(7895) I( CAPALOZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’intemogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre nelle provincie di 
Catanzaro e Reggio Calabria, dove gli agri- 
coltori hanno subito danni rilevanti a causa 
delle alluvioni del novembre 1951, che il pa- 
gamento. del maggior tributo dovuto dai pa- 
trimoni costituiti prevalentemente da cespiti 
immobiliari, ai sensi della legge 7 dicembre 
1951, n. 1330, venga maggiormente irateato 
spostando al 31 dicembre 1960 il termine mas- 
simo fissato dal secondo capoverso dell’arti- 
colo 52 del testo unico 9 maggio 1950, n. 203. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(‘7896) (( FODERARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in- 
tenda includere nel prossimo programma - 
in base alla legge 3 agosto 1949, n. 589 - 
la costruzione della strada Conidoni-Paradi- 
soni in agro di Briatico (Catanzaro), l’esecu- 
zione della quale è da tempo attesa dalle po- 
polazioni interessate e che corrisponde effetti- 
vamente ad improrogabili necessità della 
zona. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7897) (( FODERARO D. 

‘ (( I1 sottoscritto chiekie d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risponde a verità il fatto che, con l’adesione 
del Genio civile, si stia tentando di espro- 
priare a Potenza un suolo edificatorio al rione 

Addone, di proprietà di un numeroso gruppo 
di sinistrati, i quali hanno presentata rego- 
lare domanda per la ricostruzione, con alli- 
gato progetto dell’ingegnere Rocco Mattia, e 
ciò per aderire alla richiesta di  una privata 
mcietà, la quale verrebbe ad appropriarsi dei 
legittimi diritti dei veri sinistrati, nella quasi 
totalità, combattenti, reduci, mutilati e ,vedove 
di guerra. (L’interrogante chiede la r.isposta 
scritta). 
(7898) (( CERABONA H. 

(( 11 bottoscritto chiede d’interroFare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere che cosa abbiano in 
programma di fare per sopperire alle neces- 
sità urgenti verificatesi nella bonifica del 
Bientina (Lucca). (L’interrogante chiede la T i -  
sposta scritta). 
(7899) (( BIAGIONI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede !d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quando sia 
suo intendimento dare inizio ai lavori di ri- 
pristino della ferrovia Lucca-Pontedera, di- 
strutta per eventi bellici. (L’inlerrogante chic-  
de la risposta scrztta). 
(‘7900) (( BIAGIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! Pie- 
sidente del Consiglio dei ministri, per coiio- 
scere se ravvisa l’opportunità di prorogare i l  
termine del 24 maggio 1952, fissato per i lavoyi 
di revisione anagrafica in rapporto all’ultimo 
censimento, in considerazione delle soprag- 
giunte necessità del servizio elettorale per Ic 
prossime elezioni amministrative. 

(( Si fa presente che, specie nei coinuni 
minori, non è possibile provvedere agli adem- 
pimenti mediante assunzione di impiegati 
straordinari, sia per mancanza di elementi 
idonei, sia per le condizioni deficitarie dei co- 
inuni stessi. (L’interrognnte chiede la risposta 
scritta). 
(7901) (( PERLINGIEHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere per quali mo- 
tivi il XX Comando tappa principale dipen- 
dente dallo S.M;E. deve essere considerato 
(( mobilitato, non operante )) (f. n. 5929/S/T/A 
del Ministero della difesa del 22 ottobre 1951), 
qualifica che impedisce ai suoi appartenenti 
di ottenere la dichiarazione integrativa. (L’in- 
terrogante chiede la 7-isposta scritta). 
(7902) (( ALMIRANTE )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non ritenga opportuno intervenire 
presso l’E.N.I.T., perche rivolga i suoi sforzi 
propagandistici non soltanto nelle localith più 
famose e celebrate, ma anche nell’Italia sco- 
nosciuta, della quale fa  parte il Molise. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(7903) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli, per conoscere se non ritenga 
opportuno inserire nel programma dei lavori 
di sistemazione strad8ale del Molise la siste- 
mazione della strada che, parten’do da 
Boiano, porta a Spinete, a Sant’Elena San- 
nita .ed a Frosolone (bivio Sant’Anna). (L’in- 
terrognntc chiede la risposta scritta). 
(7904) C( COLITTO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire a favore del-, 
1’E.C.A. di Campobasso, che per assoluta 
mancanza di fondi non ha possibilith di con- 
tinuare la sua tanto proficua attività. (L’in- 
tempgante chiede la risposta scritta). 
(7905) (C COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza socia!e, 
per conoscere quando potrà aver luogo il pa- 
gamento della somma di lire 2.700.000, do- 
vuta per i lavori compiuti dal cantiere scuola 
di lavoro di Oratino (Camfpobasso) n .  03524/E. 
(L’intesrogante chiede la risposta scritta). 
(7906) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto. chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e .prestiti è disposta. a concedere a 
mutuo al comune di  Vinchiaturo (Campo- 
basso) la somma di lire 8 milioni, necessaria 
per la costruzione ivi della fognatura, che è 
compresa fra le opere ammesse a contributo 
statale ai sensi ‘della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7907) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti è disposta , a  concedere a 
mutuo al comune di Vinchiaturo (Campo- 
Sasso) la somma di lire 9.500.000, necessaria 

per la costruzione di un impianto elettrico 
nelle borgate di detto comune, compresa fra 
le opere ammesse a contributo statale, ai sensi 
della legge 3 agostu 1949, n. 589. (L’intewo- 
yante chiede la risposta scritta). 
(7908) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire con la sua 
equanimità, perché sia modificato il progetto 
della strada Poggio Sannita-Sfrondatino, in 
provincia di Campobasso, in guisa che la 
stessa - nell’attraversamento del Trigno - 
passi a circa mezzo chilometro più a monte 
in un punto, in cui il fiume è più stretto, sod- 
disfacendo così le esigenze delle popolazioni 
delle contrade Ortovecchio e Vignalasorto del 
comune di Pietrabbonsdante e rendendo pih 
agevole il traffico con i comuni limitrofi e spe- 
cialment,e con Bagnoli del Trigno. (L’interro- 
ga?zte chiede la risposta scritta). 
(7909) (( COLITTO )). 

(C I1 &hoscritto chiede Id’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni, per le quali non sono stati ancora dati 
in appalto i lavori di  costruzione del secondo 
tronco (Masseria Di Paolo-Piani di Salcito) 
della strada provinciale n. 73 in provincia di 
Campobasso, di cui il progetto esecutivo è 
stato già da mesi compilato dall’ufficio tecnico 
di detta provincia. I3 noto quanto la costru- 
zione di tale strada sia attesa dalle laboriose 
e patriottiche popolazioni di molti comuni, 
fra i quali innanzi tutto quello di Sant’An- 
gelo Limosano. (L’intewogante chiede la ra- 
sposta scritta). 
(7910) (C COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica, riguardante la costru- 
zione della strada di Santa Maria del Vasto, 
che tanto interessa il comune di Duronia 
(Campobasso) e che a suo tempo fu inserita 
nell’elenco, redatto dal Genio civile di Cam- 
pobasso, dei lavori d’a eseguire con eventuale 
finanziamento fondi E.R.P. (L’intemoganle 
chiede la risposta scritta). 
(7911) (C COLITTO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motiyi per 
i quali il rappresentante delle ferrovie dello 
Stato nella sede dell’Ispettorato del traffico e ‘  
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niotorizzazione di Venezia si è opposto, tempo 
addietro, alla concessione del diritto di car-ico 
sulla linea automobilistica nel tratto Badia- 
Rovigo, gestita da una .ditta, mentre per ,altra 
dit.ta concorrente non ha fatto t.ale opposi- 
zione benché d,all’esanie degli orari non si 
possano desumere giustificazioni al diverso. 
comportamento; per sapere se non ritenga op- 
portuno eliminare una simile- diversitb.’ (L’,in- 
terrogante chiede Ia risposta scritta). 
(7912) C( VERONESI I ) .  

(( I1 sottoscritto chicde ,d’interrogare il mi- 
nistro del!e poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere la ragione del mancato accogli- 
mento, ‘della richiesta ,avanzata, fino dal 1947, 
e ripetutamente sollecitata, dalla Amministra- 
zione comunale di Viareggio per ottenere la 
trasformazione della ricevitoria postale e tele- 
grafica di quella città in ufficio governativo. 

(( L’interrosante ha ragione di ritenere che 
l’aspirazione in parola non possa essere s6tto- 
valutata ove si tenga in debito conto che la 
popolazione di Viareggio supera i 4a.000 abi- 
tanti e che detta città ospita, durante alcuni 
mesi dell’anno, centin.aia di migliaia di per- 
sone che vi .affluiscono da ogni parte del 
mondo. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(7913) CC BALDASSARI >). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare i l  mi- 
nistro ‘di grazia e giustizia, per conoscere il 
suo pensiero circa la invocata modificazione 
dell’articolo 7 della legge per la. proroga delle 
locazioni e sublocazioni di immobili urbani 
23 maggio 1950, n. 253, allo scopo di infrenare 
la co,mpravendita, in condominio, di  apparta- 
menti soggetti a vincolo di proroga. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scrittu). 
(7914) (( CAPALOZZA I ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazi.a e giustizia, per conosc.ere il 
suo pensiero circa io sciopero della fam,e ef- 
fett,uato ,da una altissima percentuale .di dete- 
nuti della casa. penale per minorati fisic,i di 
Fossombrone, nei giorni 6 e 7 novembre 1951, 
per protesta contro il minacciato allontana- 
mento del cappellano don Remo Ortensi, e 
circa il compoi-tamento intemperante e fazioso 
dell’attuale direttore del carcere. (L’interro- 
gantea chiede la risposta scritta). 
(7915) 0 (( CAPALOZZA ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
‘ nistri di grazia e giustizia e dell’interno, per 

conoscere in base a quale disposizione di leg- 
ge e’ a quale provvedimento dell’autorita giu- 
diziaria -è stato sequestrato i1 29 agosto 1951 
dai carabinieri di Corridonia il giornale mu- 
rale La Voce del Popotlo, regolarmente regi- 
strato presso il tribunale competente ai sensi 
della legge sulla stampa. (L’intewogante chie- 
de la risposta scritta). 

(( CAPALOZZ4 1). (7916) 

(( I1 sottoscritto chiede (d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per avere ragguagli circa 
la circolalie indirizzata, attraverso i prefetti, 
ai sindaci .dell.a Repubbli,ca, con la quale si 
richiede che, in occasione di manifestazioni 
di partito, non sia consentita la utilizzazione 
di luoghi pubblici, come piazze e giardini, 
col pretesto che, per la loro abituale destina- 
zione, debbano essere lasciati ‘a disposizione 
dell’intera cittadinanza; per conoscere in base 
a qual,e ,disposizione di legge sia stata tra- 
smessa la circolare medesima; oome possa un 
dii*itto solennemente sancito dalla Costitu- 
zione, quale è quello della libertà di riunione, 
essere vio1,ato .e conculcato non tanto con un 
decreto ex articolo, 2 della legge di pubblica 
sicurezza, quanto .con una semplice circolare 
interna; come si concilii, infine, con il prin- 
cipio costituzionale della autonomia comu- 
nale, la minaccia d i  sanzioni contro i sindaci 
che si rifiutano di attu.are un ordine palese- 
mente ingiusto, ed illecito, e persino dell’invio 
di ’commissari prefettizi. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7917) (( CAPALOZZA I ) .  

(c I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere .se sia a cono- 
scenza dei numerosi delitti perpetrati a 
Rionero in Vulture (Potenza) in questi ultimi 
anni e il più delle volte rimasti impuniti ed 
in particolare se sia stato inform’ato dei due 
omicidi verificatisi a distanza di tre giorni 
l’uno dall’altro, i primi del corrente mese di 
aprile; e per conoscere se, in considerazione 
di una così grave situazione, che giustamente 
preoccupa la laboriosa e sana cittadinanza 
rionerese, non intenda disporre immediata- 
mente un adeguato rinforzo delle forze del- 
l’ordine di stanza in quel comune, tenendo 
presente che si. tratta di  un centro di circa 
quindicimila abitanti e che vi prestano ser- 
vizio soltanto quattro carabinieri. (L’znterro- 
gante chiede la risposta scritta), 
(7918) (( MAROTTA ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Go- 
vcrno, per conoscere quale condotta intende 
seguire di fionte a i  gravi eccessi commessi 
dalla polizia ):ella Università di Napoli il 27 
marzo 1952, ai quali non pare sia estranea ul?a 
interferenza del comando americano che ha 
la sede nella stessa città. . 

(769) (( SANSONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere - in rela- 
zione alla risposta in data 5 novembre 1951 
czll’interrogazione già orale n. 2630 e in rela- 
zione alla risposta in data 7 aprile 1952 alla 
interiogazione n. 3272 - se, almeno a seguito 
‘della segnalazione dell’interrogante, siano sta- 
te effettuate indagini, dilette ad accertare l’in- 
tervento,diretto ed aperto del clero della dio- 
cesi di Fano, e particolarmente del Vescovo, 
nelle elezioni amministrative comunali e pro- 
vinciali del maggio 1951: ché, se dette inda- 
gini fossero state effettuate, la verità dei fatti 
lamentati in violazione dell’articolo 43 del 
Concordato e degli articoli 79 e*d 81 della leg- 
ge elettorale 5 aprile 1951, sarebbe indubbia- 
mente emersa e se è esatto che ogni provvedi- 
mento nei confronti dei singoli 12 di compe- 
tenza dell’autorità giudiziaria, è perb, di com- 
petenza specifica degli organi di polizia l’ac- 
certamento e la denuncia alla magistratura; 

. e per conoscere, altresì, quali siano state tali 
cventuali indagini, come e da chi condotte, 
con che risultato. 
(770) (( C4P4LOZZA N. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritt,e all’ordine del giorno e 
svolte aJ loro turno. trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscri 1 te 
ali’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 22,15. 

Ordine del giorno per la Sedt6tn di, domani. 

Alle ore 15,30: 

1. - Svolginzento delle proposte di legge: 
SANSONE, SPOLETI e GIOLITTI : Boppres- 

sioiie del ruolo transitorio del gruppo B degli 
Archivi di Stato c istituzionc ,di un ruolo or- 

dinario di gruppo B; passaggio degli aiut,anti, 
coadiutori, primi coadiutori e coadiutori capi 
nel ruolo ‘dei funzionari di gruppo B. (2481); 

SULLO : Ampliamento del comprensorio 
di attività dell‘Ente per la. irrigazione in Pu- 
g ~ i n  c‘ in 14ucania. (2626). 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo di 

emendamento alla Convenzione per l’avia- 
zione civile internazionale del 7 dicembre 
1944, adottato dall’Assemblea dell’I.C.A.0. il 
27 maggio 1947. (1185). - Relatore Codacci- 
Pi’sanelli; 

Rat.ifica ed esecuzione della Convenzionc 
Yelativa al riconoscimento internazionale dei 
diiaitti sugli aeromobili, conclusa a Ginevra 
il 19 giugno 1948. (Approvato dal Senato). 
(1312). - Relatore Veronesi; 

Appkovazione ed esecuzione dell’bccor- 
d o  per i t,rasporti aerei tra l’Italia ed il Porto- 
gallo, concluso a Lisbona il 5 aprile 1950. 
(1823). - Relatore Veronesi. 

3. - Seguito della, discussione del disegno 
d i  legge: 

Riduzione delle aliquote dell’imposta di 
ricchezza mobile sui redditi delle categorie B 
e C-1 e determinazione ‘del minimo imponi- 
bile agli effehti ,dell’impostn. complementare. 
(2634). -, Relalow Scoca. 

4. - Seguito della discz6ssione delle. pro- 
poste cli legge: 

PETRONE : Incompatibilità per i membri 
dcl Parlament,o a ricoprire cariche -in deter- 
minati enti e società. (305); 

BELLAVISTA : Norme sulla composizione 
dei Consigli di amministrazione delle società 
commerciali del demanio dello Stato e degli 
Eliti pubblici’ dipendenti o vigilati dallo 
stesso. (1025); 

VIGORELLI : Suile incompatibilita parla- 
mentari. (1325); 

. 

Relatore Qbintieri. 

5. - Votazìone~ u. scrutinio segreto dei (li- 

Ratifica ed esecuqone ‘del Protocollo che 
modifica la Convenzionk, relativa alle esposi- 
zioni internazionali del 22 novembre 1928, fir- 
mato a Parigi il 10 maggio 1948. (1768); 

Autorizzazione della” spesa di lire 7 mi- 
liardi 800.000.000 per il” funzionamento della 
amiiiinistrazione fiduciaria italiana della So- 
malia pcr l’esercizio finanziario 1950-53.. 

segni di legge: . .  

(2220) ; 
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Approvazione ed esecuzione degli scambi 
di Not,e tra l’Italia ed il ICariadh. relativi allo 
sblocco dei beni italiani nel Canadà, effettuati 
$d Ottawa il’ 20 settembre 1951. (2487). 

6. - Seconda deliberazione sulla proposta 
d i  legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292-bis). 

7 .  - Discussione del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). - 
Relatori: De Caro Raffaele, per la maggio- 
ronza; Basso, di minora-llrza. 

8.  - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifre’di, per la mag- 
gioranza; e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvulo 
dnl Senato). (513). - Relatore Repossi. 

9. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del TribunaIe supremo 
militare. (248). - Relatori: Leone e Cari- 
gnani. 

10. - Seguito della discussione dello m o -  
ziow degli onorevoli Laconi ed altri. 

11. - Svolgimento delle mozioni d q l i  
onorevoli Pieraccini ed altri; Silipo ed a!tri. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
_-  
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